
 
 
Commenti sui risultati delle Elezioni Europee a Ceglie 
 
 
   Rispetto alle europee del 2004 a Ceglie ci sono state le seguenti 
variazioni significative: 
 
- il PdL, somma di Forza Italia e Alleanza Nazionale, aumenta dell’11.42 %,  
 
- il Partito democratico aumenta dell’1,78 %, 
 
- l’IDV aumenta del 4,65 %, 
 
- l’UdC perde 3,02, 
 
- la sinistra radicale perde 11,29 %, 
 
- i votanti calano del 4%. 
 
 
   E’ difficile valutare lo spostamento degli elettori da un partito all’altro.  
   Però possiamo ipotizzare che l’aumento del PdL sia dovuto ad un 
passaggio di voti dall’UdC, il 3,8%, e per il resto, l’8,4%, ad un travaso 
proveniente dalle forze alla sua sinistra. 
   Anche l’IdV raccoglie voti della stessa provenienza.  
 
   Un dato che emerge nella situazione cegliese è il crollo delle forze della 
sinistra radicale che perdono complessivamente 11,3 %, conferma 
dell’esaurimento del movimento che portò Pietro Mita a sindaco nei primi 
anni novanta. 
 
   Il significato politico del voto è evidente. Le forze del centrosinistra, più 
la sinistra, malgrado l’aggiunta eventuale dell’UdC, raggiungono il 41,2%, 
contro il 51,9% del PdL. 
   Il PD, sia pure in aumento, non riesce ad assorbire il crollo di 
Rifondazione.  
   Ma per questi discorsi conviene attendere i risultati delle provinciali. 
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